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Cosa fare per risolvere il problema?

Limitarne l’uso dove non indispensabile

Essere più consapevoli e responsabili al 
momento dello smaltimento

Eliminare TUTTA la plastica 

Bioplastiche / Pastiche biodegradabili



La Rivoluzione 
Blu della Plastica

Riutilizzare

Recuperare

Riciclare

Riprogettare

Responsabilizzarsi
Responsabilizzare

Laboratorio “Viaggio nella Plastisfera; Tutto ciò che 
dovresti (davvero) sapere sulla plastica”
Festival della Scienza, Genova, 2019
A cura di: CNR-IAS e SCITEC Genova, Federchimica, 
PlasticsEurope Italia



La complessità del ‘problema plastica’
La plastica non è inquinante in quanto tale, lo diventa quando viene abbandonata 
nell'ambiente anziché smaltita correttamente 

Gli oggetti in plastica possono durare centinaia di anni prima di biodegradare in mare
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Plastiche diverse per applicazioni diverse Plastica… o plastiche?

HDPE 12.2%
‘Ruota della Plastica’ – CNR-SCITEC (già ISMAC) gioco interattivo 
per i laboratori ‘Festival della Scienza di Genova edizioni 2017, 
2018 e 2019 svolti con CNR-IAS 

ALTRO: PUR, PA, 
PC, ABS, TPE… 26.9%

LDPE 17.5%

PS 6.4%
PP 19.3%

PET 7.7%

PVC 10%



Cos’è la PLASTICA?

Molecole

H2O

CH4

CO2

Mono-mero

Poli-mero

Macromolecole Poli-mero

Mono-mero

Polimerizzazione



 I polimeri sono ottenuti dalle Industrie 
Chimiche a partire da Fonti fossili o 
Rinnovabili

MONOMERO

POLIMERO

FONTI FOSSILI 
o RINNOVABILI

POLVERI o 
GRANULI

OGGETTO IN 
PLASTICA

 Gli oggetti in plastica sono prodotti dalle 
Industrie della Plastica con diverse tecnologie 
in cui il polimero sotto forma di polveri o 
granuli viene portato a fusione, spesso 
miscelato con additivi, e “modellato” fino ad 
ottenere la forma desiderata



Le caratteristiche uniche della PLASTICA

Durabilita’

Sicurezza - Riciclabilita’

 buona resistenza meccanica 
 ottima resistenza alla corrosione
 ottima lavorabilità (comportamento plastico)
 buon isolamento  termico ed elettrico
 basso costo di produzione
 basso peso specifico (leggerezza)



Cambiando monomero o aggiungendone altri diversi, 
si ottengono plastiche con caratteristiche molto 
diverse utilizzabili per le più svariate applicazioni

Polimeri diversi
 

Proprietà diverse
 

Additivi, filler e modificanti

Innumerevoli prodotti e settori applicativi

Versatilita’



Le PROPRIETA’ dei 
MATERIALI

Materiale elastico

Materiale ceramico



Tanti tipi di PLASTICA 
con proprietà diverse

FRAGILE
☺ Resistente

 Duttile, Tenace☹︎

PLASTICO
☺ Resistente, Duttile, Tenace

ELASTOMERICO ☺ 
 Duttile, 

 ☹ R︎esistente, Tenace



Come sarebbe vivere senza PLASTICA?

Se non impossibile, la nostra vita, senza la plastica 
sarebbe certamente molto molto scomoda



Le bioplastiche si suddividono quindi in tre grandi gruppi:
 materiali da fonti rinnovabili e biodegradabili (es. Mater-Bi, PLA) 
 materiali da risorse fossili (petrolio) e biodegradabili (es. PBAT o PCL) 
 materiali da fonti rinnovabili e non biodegradabili (es. bio-PE o bio-PET)

BIOPLASTICHE … che confusione!

Bioplastica IDEALE:
 Da fonti rinnovabili a basso costo (scarti agroalimentari)
 Biodegradabile/compostabile
 Con proprietà adatte all’applicazione

Un tipo di plastica che deriva da materie prime rinnovabili,
      oppure è biodegradabile, 
      oppure possiede entrambe queste caratteristiche 



Tipi di BIOPLASTICHE

PLA

PBS

PHAPBAT

Cellulosa 
& C

Amidi
(Mater-Bi)



Le plastiche biodegradabili hanno proprietà meccaniche 
inferiori a quelle delle plastiche tradizionali

Il Mater-Bi è la bioplastica più diffusa; 
è biodegradabile e anche compostabile

http://materbi.com



Vetro
Carta/cartone
Alluminio
Plastica
Legno

Scarti di cibo
Scarti di potature, 
Avanzi di frutta e verdura
…



Materiale di scarto che può essere utilizzato 
nuovamente in processi di produzione

Separazione corretta dei rifiuti per una racconta differenziata 
consapevole, in modo da trasformare questi elementi di scarto 
in una risorsa.

Le materie plastiche riciclabili come il PE sono quelle 
maggiormente sostenibili per l’ambiente, la salute e l'economia

Materiali che hanno la capacità di decomporsi in natura 
grazie all’azione di microrganismi/batteri abbinata ad 

agenti atmosferici naturali (es. luce solare)
A seconda della presenza o meno dell’ossigeno, la degradazione 

può avvenire in maniera aerobica o anaerobica. 

Secondo normativa, un materiale deve degradare in 6 MESI 
ottenendo elementi che possono essere assorbiti nel terreno 
(es. H2O, CO2, sali minerali)



Materiale che, dopo essersi degradato, viene 
trasformato in COMPOST in tempi e condizioni 
controllati (impianti di compostaggio)

Secondo la normativa europea, deve essere biodegradabile 
nell’arco di soli 3 mesi e deve superare i test di ecotossicità 
(non deve esercitare alcun effetto negativo all’ambiente)

Differenze tra BIODEGRADABILE e COMPOSTABILE
 I tempi di degradazione
 Ciò che è compostabile torna alla terra come compost, mentre il 

biodegradabile torna alla natura sotto forma di sali minerali e altri elementi 
semplici

Un materiale BIODEGRADABILE non necessariamente è COMPOSTABILE

Un materiale COMPOSTABILE è sicuramente BIODEGRADABILE



Il Progetto BIOPLASTICS EUROPE

CNR-SCITEC Genova:

Valutare il comportamento delle proprietà di 
plastiche biodegradabili immerse in acqua 
marina per lungo tempo

‘Sviluppo e implementazione di 
soluzioni basate sulla 
sostenibilità per la produzione e 
l'utilizzo di bioplastiche per 
preservare la qualità ambientale 
della terra e del mare in Europa’

22 partners



Bioplastica Applicazione

PLA-C Posate

PLA-AMF Film pacciamatura

PLA-RP Imballaggi rigidi

PBS-SP Imballaggi morbidi

PHBV-T Giochi da spiaggia

PBS
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 Materiali Polimerici Funzionali per applicazioni o processi innovativi

 Compositi Polimerici Avanzati: correlazione processo-struttura-morfologia-
proprietà

 Studio malattie multifattoriali e degenerative   

CNR – SCITEC Genova
Attività di ricerca su:

MA.PO. Lab

http://onlinelibrary.wiley.com/store/10.1002/app.40090/asset/image_m/app40090-toc-0001-m.png?v=1&s=657562d68dbf5fb147f6ccb9d4cca4f04643707f


Seguici:

lucia.conzatti@cnr.it

michela.tassitro@cnr.it

ilaria.schizzi@cnr.it

comunicazione3d@scitec.cnr.it 

CNR SCITEC 'Giulio Natta'

CNR SCITEC 'Giulio Natta'

cnr_scitec

cnr_scitec

Contattaci:

http://www.scitec.cnr.itCercaci:



Approfondimenti

https://www.youtube.com/watch?v=Y8wgtuhOlZg

CNR SCITEC 'Giulio Natta'



1. Vito Volterra, il fondatore del CNR (matematica e biologia)
2. Guglielmo Marconi, il genio italiano nel mondo (elettronica e telecomunicazioni)
3. Rita Levi Montalcini, scienza sotto le bombe (biologia e medicina)
4. Giulio Natta e l’invenzione della plastica (chimica e scienza dei materiali)
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Collegati a:
 

www.kahoot.it

Mettiamoci in gioco!
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